
 

 

Pensare a cose che non hanno 

attinenza con la realtà ?  E’ un sorpasso 

esistenziale sul percorso della vita 
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Prendiamo in considerazione , per esempio, un genio indiscutibile: Beethoven. Niente a che fare con la realtà. 
Se  il grande maestro avesse avuto l’opportunità di trascorrere un periodo della sua vita su questi lidi, avrebbe 
sicuramente attinto da un ambiente cosi incline all’arte ulteriori chiavi per  esprimere il  suo talento..  Eppure 
dalla pineta parte comunque una sinfonia composta da  Beethoven e suonata da poche ma valenti cicale che 

Beethoven l’ hanno studiato bene.  

 

 e la qualità e la saldezza delle nostre convinzioni emergesse 
con tenacia dall’ aver capito che tutto ciò che non è 
impossibile è fattibile, questi cormorani continuerebbero a 
lungo a frequentare i pali qua e là disseminati all’ inizio del 

porticciolo.  Il principale ostacolo che si frappone tra l’uomo e la sua 
terra è l’ignavia suffragata dalla speranza che altri facciano ciò che lui 
non è disposto a fare.  Metto la freccia per un sorpasso: a questo 
punto una apoteosi di seghe mentali si staglia come un sole 
scoglionato in un cielo denso di strane nubi cariche di  “culture”  mai 
compiute né mai prese in seria considerazione. 

 

amore che vieni da me fuggirai 
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(da “29 Settembre”) 

 

Ventinove, il sole scende: 

è un tramonto di Settembre 

che colora il “Carrozzone”, 

che ricorda una canzone. 

Poi, se chiude gli occhi il mare, 

noi rubiamo alla spiaggia il suo calor 

 

 

 

 

 

 


